I pastori andarono, senza indugio, e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, adagiato nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose dette loro dai pastori. Maria, da parte sua, custodiva tutte queste cose, meditandole nel suo cuore. I pastori se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto quello che avevano udito e visto, com'era stato detto loro.

Quando furono compiuti gli otto giorni prescritti per la circoncisione, gli fu messo nome Gesù, come era stato chiamato dall'angelo prima che fosse concepito nel grembo.

Belle le parole dei pastori, piene di gioia, portatrici di festa

tanta agitazione attorno a loro: chi chiede, chi dubita, chi vuole capire

tanti come loro, e la gente del villaggio che interroga per scoprire il prodigio

Betlemme è tutto un vociare festoso: qualcosa di nuovo è avvenuto tra noi

Solo lei rimane in silenzio

certo contempla estasiata il suo Figlio, non smette di guardarlo;
così farebbe ogni mamma con frutto del suo grembo, il suo piccolo grande tesoro
è un gesto naturale il suo, dettato dal cuore di chi ha generato

Ma in lei c’è qualcosa di più grande

sembrerebbe un atto di culto, un’adorazione silente

un momento di pace che lega il cielo e la terra in un canto di lode, pur senza parole

è lo sguardo di Maria che adora il Bambino che ha portato nel grembo

Tanti pensieri ora ne affollano la mente

tante parole imparate nelle Scritture, riecheggiate nel canto alla sinagoga
tanti passaggi che parlano del Messia atteso;
ogni donna ebrea spera di essere la madre benedetta tra tutte le donne

A lei, vergine di Nazaret, ragazza di uno sperduto villaggio della Galilea

a lei, promessa sposa del falegname Giuseppe, a lei parente di Elisabetta

risuonano ancora nel cuore le parole dell’anziana parente:

“… la madre del mio Signore”… venuta a portare un dono inatteso

Solo la fede può dire senza paura di smentita

nessuna scienza umana potrebbe spiegare

Dio che nasce da una donna una vergine che partorisce,

non un bambino qualsiasi…il Figlio di Dio stringe al seno e pensa chi un giorno sarà 

A lei affidiamo le nostre speranze, attese e tristezze

anche di noi si prende cura la Madre del Figlio di Dio

anche la nostra vita guarda con sguardo d’amore

con fiducia invochiamo la Vergine-Madre…Madre di Dio … e madre nostra   



